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Capitale e reddito
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Il capitale nel processo produttivo
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Ricchezza

In quali entità è 
incorporata?

Da dove deriva?

• Beni

• Servizi

• Crediti di beni

• Crediti di 

servizi

Capitale proprio

Capitale di terzi

INVESTIMENTI
(o impieghi)

Gli investimenti sono le
entità nelle quali la
ricchezza si trova
temporaneamente
incorporata.

FINANZIAMENTI
(o fonti)

I finanziamenti sono i
«canali» attraverso i
quali la ricchezza,
incorporata negli
investimenti, giunge al
patrimonio.



Attività: Risorse che un’azienda possiede o ha diritto ad
utilizzare, che producono benefici economici futuri per il
tramite della loro vendita, consumo, utilizzo nel corso del
processo produttivo.

Passività: Le risorse di cui l’azienda dovrà privarsi in futuro,
ossia i diritti vantati dai creditori nei confronti delle attività
aziendali. Note anche come debiti.

Capitale netto: Finanziamenti sui quali non grava un obbligo
di restituzione. Sono i diritti vantati dai proprietari nei
confronti delle attività aziendali. Detto anche mezzi propri,
patrimonio netto, o attività nette.

Tre concetti fondamentali
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Il valore totale degli investimenti aziendali è sempre uguale al
valore dei finanziamenti complessivi, propri e di terzi. Il valore
del capitale netto di un’azienda è sempre pari al valore di tutte
le attività, sottratto il valore di quelle risorse di cui l’azienda
dovrà in futuro privarsi per soddisfare le pretese dei creditori

L’equazione fondamentale della statica patrimoniale
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Attività - Passività = Capitale netto

Investimenti = FinanziamentiInvestimenti = Finanziamenti

Attività = Passività + Capitale nettoAttività = Passività + Capitale netto



Esempio di Stato patrimoniale – Attività (Brembo, 2023)
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Esempio di Stato patrimoniale: Passività (Brembo 2023)
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Esempio di Stato patrimoniale: capitale netto
(Brembo 2023)
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Classificazione delle attività
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Capitali fissi: Attività a fecondità ripetuta (ossia che possono
essere utilizzate più volte nel processo produttivo): immobili,
impianti, macchinari, licenze, software…

Capitali circolanti: Attività a fecondità semplice (ossia che
possono essere usate una volta sola): materie, prodotti, merci,
crediti, denaro...



Classificazione finanziaria (temporale) degli investimenti
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Immobilizzazioni: Attività destinate a trasformarsi in moneta
convenientemente (ossia senza compromettere l’equilibrio
economico) in tempo lungo (>1 anno): impianti, macchinari,
crediti a lungo termine, partecipazioni di controllo e di
collegamento, investimenti finanziari a lungo termine... Note
anche come attività non correnti.
Disponibilità: Attività destinate a trasformarsi in moneta
convenientemente (ossia senza compromettere l’equilibrio
economico) in tempo breve (<1 anno): merci, materie, prodotti,
crediti verso clienti, ratei e risconti attivi, attività finanziarie a
breve termine… Note anche come attività correnti.

Il denaro è l’attività con il maggiore grado di disponibilità



Classificazione finanziaria (temporale) dei finanziamenti
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Passività consolidate: Passività destinate a generare uscite di
moneta in tempo lungo (>1 anno): mutui passivi, prestiti
obbligazionari, prestiti a lungo termine, alcuni fondi rischi...
Note anche come passività non correnti.

Esigibilità: Passività destinate a generare uscite di moneta in
tempo breve (<1 anno): debiti verso fornitori, verso l’erario,
verso banche, ratei e risconti passivi, alcuni fondi rischi… Note
anche come passività correnti.

Il capitale netto non ha scadenza ed è considerato un
finanziamento permanente (o di lungo termine)



Mira a evitare una
sopravvalutazione del reddito
prodotto e del capitale.

Il principio di prudenza

11

Si traduce nell’attribuzione alle attività di un valore prossimo al
minimo razionale, per le passività in un valore prossimo al
massimo.

Il capitale netto stimato prudenzialmente assume quindi un
valore prossimo al minimo razionale .



Lo stato patrimoniale: investimenti
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ATTIVITÀ:

1. IMMOBILIZZAZIONI
a) IMMOBIL. MATERIALI

b) IMMOB. IMMATERIALI 

c) IMMOB. FINANZIARIE

2. DISPONIBILITÀ
a)SCORTE:

materie 
semilavorati

prodotti
b) CREDITI: 

Verso clienti
Altri crediti

c) LIQUIDITÀ

PATRIMONIO NETTO

PASSIVITÀ



Lo stato patrimoniale: passività
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ATTIVITÀ

PATRIMONIO NETTO

PASSIVITÀ:
PASSIVITÀ CONSOLIDATE:
a)TFR
b)VERSO BANCHE
c)OBBLIGAZIONI
d)ALTRI DEBITI A LUNGO

ESIGIBILITÀ:

a)VERSO FORNITORI

b)VERSO BANCHE
c)ALTRI DEBITI A BREVE 



Lo stato patrimoniale: patrimonio netto
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ATTIVITÀ

PATRIMONIO NETTO:
CAPITALE APPORTATO + 
AUTOFINANZIAMENTO 

(risparmio di utili)

PASSIVITÀ



Classificazione funzionale (gestionale) di investimenti e 
finanziamenti
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Attività e passività finanziarie: Derivano da operazioni di
prestito (finanziamento diretto) o dall’investimento in
strumenti finanziari: debiti verso banche, mutui passivi, prestiti
passivi, prestiti obbligazionari, titoli e partecipazioni…

Attività e passività operative: Sono quelle non finanziarie:
impianti e macchinari, rimanenze, crediti vero clienti, debiti
verso fornitori, ratei e risconti (non di interessi).

La liquidità in genere è considerata finanziaria, anche se si può
argomentare che una parte di questa è necessaria alle esigenze
quotidiane dell’azienda.



Il concetto di reddito
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Il reddito è l’incremento netto (utile) o il decremento netto (perdita) che
si verifica nel capitale netto in un determinato periodo di tempo
(esercizio), con l’esclusione di tutti i movimenti di capitale netto non
attinenti allo svolgimento del processo produttivo.

Reddito = (Nt1 – Nt0) – apporti di capitale + distribuzioni + rimborsi



Relazione tra reddito e capitale
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Stato Patrimoniale 31/12/20X0

Attività0 Passività0

Capitale Netto0

Stato Patrimoniale 31/12/20X1

Attività1 Passività1

Capitale Netto0
+Reddito
+apporti
-rimborsi
= Capitale netto1

N1 = N0 + Reddito + Apporti – Distribuzioni - Rimborsi



Ricavi e costi
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RICAVI: Sono le variazioni patrimoniali aumentative lorde del
capitale netto (incrementi di attività o riduzioni di passività)
attinenti allo svolgimento del processo produttivo (sono
pertanto esclusi gli apporti di capitale).

COSTI: Sono le variazioni patrimoniali diminutive lorde del
capitale netto (decrementi di attività o incrementi di
passività) attinenti allo svolgimento del processo produttivo
(sono pertanto esclusi i rimborsi di capitale e le distribuzioni
di utile).



La dinamica patrimoniale
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At0 – Pt0 = Nt0

∆A+ - ∆P- = ∆N+

∆A- - ∆P+ = ∆N-

At1 – Pt1 = Nt1

Ricavi

Apporti
Costi

Distribuzioni

Conto Economico

Ricavi

- Costi

Reddito d’esercizio

Stato patrimoniale finale

Stato patrimoniale iniziale

Costi e ricavi sono variazioni patrimoniali (A e P) attinenti allo 
svolgimento del processo produttivo.


